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Presidente del Consiglio Regionale
presidente@consielio.puqlia-it

Al Dirigente della Sezione Assemblea e

commissioni consiliari permanenti
Avv. Anna Rita Delgiudice

Del qìudice.annarita@consielio.puslia.it

Al Consigliere Regionale Movimenlo 5 stelle
Rosa Barone

Barone.rosa@consielio,ouelia.it

p.c.

Al Gabinetto del Presidente della Giunta
Regionale

Gabinetto.presidente@repione.ouslia.it

Agli assessori regionali
qualità dell'Ambiente

Sepreteria.ambiente@resione.ouslia-it

Trasportì e Lavori Pubblici
Seqreteria-mobilita@reqione,puslia.it

Oggetto: Interrogazione urgente n.520 presentaîa dalConsigliere regionale BARONE

Con rjferimento all'intef rogazione n.520 del 18.11.2016 in meriîo "alle iniziative che la

Regione Puglia intende intraprendere ln merito all'impianto Energas che potrebbe sorgere a

Manfredonia (FG) alla luce della Direttiva Seveso lll (Decreto Legislativo 26 giugno 2015, n.
105 in attuazione della direttiva 2O75ll8lUE relativa al controllo del pericolo di incid€nti
rilevanti connessi con sostanze pericolose)", per quanto di competenza si riferisce quanto
segue.

Da una analisi circostanziata degli aspetti paesaggistici e di gesîione dei siti Rete Natura
2OO0 relativamente alla zona interessata, con la nota n. 10107 del 21 ottobre 2015 (all. 1) a
firma dei Dirigenti del Servizio Assetto del Territo.io e ioviata al Ministero dello Sviluppo
Economico, testualmente si concludeva ".... Ji ritiene che lo îeolizzozione dell'impíanto così
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come proposto controstí con il Piano di Gestione e con le Misure di ConseNdzione vigentl e
possa essere cousa di uno nuovo procedura di infrozione interferendo con quonto otîuato
per solvere lo condanno InÍlitto ollo Stoto ttdliono dolla Cofte di Giustizia Europed con
sentenzo della Cofte (Seconda Sezione) 20 settembÍe 2ú7 << tnodempímento di uno Stato -
ConseNozione degli hobitot naturoli- Founo e Flora selvatiche - Zona di proteziane speciale
Valloni e steppe pedegaryonlche nellq muso C-388/05"

In data 22 ottobre 2015, Cè stata la Conferenza di Servizi convocata dal Ministero dello
Sviluppo Economico in merito all'argomento oggetto dell'interrogazione, cui ho partecipato
e. come si evince dal relativo verbale (all,2l, "... l'aîchitetto Anna Morio Curcuîuto ...

dlchidro di non opprovore il pîogetto oggetto dell'odierna ConÍerenzd di SeNizi, in quonto
prcnde otto della contmdetà espresso dol Consíglio comunole di ManÍrcdonio, quole
espressione dello comunitò locole e ribodisce il contenuto del porete controrio espÍesso nello
notd del 27 ottobrc 2015 n. 70707 giò trosmessa".

Anna Maria Cufcuruto

www.regione.puglia.it
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Ministero dello Sviluppo Economico

Servizio Attiútà Economiche Consumatori
Regione puglia

slrvizlo.attivltaeconomkhaooecruoef .qdla.it

Oggetto: Reallzrarione di un deposito costlero di GPL con annesso gasdotto all'esistente
molo 45 del Porto di Manfredonla e raccordo ferrovlario all'esistente stazione
ferroviaria di "FÉttatolo".
Proponente: ENerGas spA

Con nota n. 698a óel O6/LO/2015 il Servìzio AttMtà Economiche Consumatori dèlla Regione
Puglia chiederra di acquisire il parere ell'interno della Conferenza di Servizi istruttoria
sull'opera in oggetto all'interno della procedura di Conferenza di Servizi lstruttoria
convocata con nota n. 23735 del 0511012015 dal Mlnistero dello Sviluppo Economico.

Con nota del 25109/2015, n. 9718 del DBl::0lz0.l',la Società €nercas SpA ha trasmesso il
progètto preliminare in oggetto.

Per ouanto attlene atli espettl oe€ssrristici si evid€nzia ouanto serue.

Oall'analisi delle tavole del PPTR approvato in data 16/02/2015 e pubblcato sul BURP n.40
del 23/03/2015 si evince quanto s€gue:

St I utt u ra i d ro g e o- m o rfo log i ca

- geni poesogqlsticr: l'area d'intervento è interessata da terdtorio costiero,
discíplinato dagli indirizzi di cui all'art.43, dalle direttive di cui all,art.44 e dalle
prescrizioni di cui all'an.45 delle I'ITA del ppTR:

- Ulteriori contesti (ort. 143,comma 1, lett 3del D.Lgs.42/04): l,area d'inteve.to è
interessata da codoni dunar,; disciplineto dagli indirizzi di cui att,an. 5t, dalle
direttive di cui all'art. 52 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui
all'art. 56 delle NTA del PPTI .

Struttuta ecosistemico e ombientole

- Seai paesaggistici: l'area d'intervento non è interessata da beni paesaggistici della
struttura ecosistemica e ambientalè;
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- Ulterio contesti (oft. 143,commo 7, lett.3del D.Lqs. 42/04): I'arca d'intervento è
interessata da prdto e poscolo noturole, oreq di ùspetto del bosco, sito dí rilevonza
noturslistico, disciplinato dagli indirizzi di cui agli ant. 60 e 69, dalle direttive di cui
agli artt. 6-l e 70 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui agli artL 63,
66 e 73 delle NTA del PPTR.

Sttutluîo a ntrogico e sto îica-culturole

- Bení paesaggisticir l'afea d'intervento non è interessata da beni paesaggistici dell3
struttura antropica e storico-culturale;l

- Ulteriori contesti {ort. 143, commo 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): I'area d'intervento è
interessata da orca di rispetto dello componente culturole e insediotivo, da una
strodq o volenzd poesoggisticq e una stroda panorcm,to, disciplinati dagli indirizzi
di cui all'art. 7Z dalle direttÌve di cui all'art. 78 e dalle misure di salvaguardia e di
utilizzazione di cui agli artt. 82 e 88 delle NTA del PPTR.

Per quanto attiene gli aspetti paesaggistici il progetto proposto ricade nel bacino visivo della
Piana di Manfredonia, la cui forma visibile del paesaggio e l'immagine paesaggistica del
terfitorio con le componenti fisico-ambientali, è percepibile dei due fondali paesaggistici del
costone GarSanico con l'altopiano carsico a nord, e della piana del fiume Candelaro a sud.
Le particolari condizioni orografiche di questi ambiti, luoghi in cui si concentrano i punti di
stazionamento della visione e gli itinerari visuali (strade panoramichel, aprono a diverse
visuali, offrendo particolari scorci sul paesaggio carattériz2ato dalla tipica trama colturale
rurale e da una originalità cromatica che varia con le stagioni. In generale, l,ambito
territoriale di riferimento, in cui si colloca l'intervento in progetto, si caratterizza per
l'elevata valenza paesaggistica e ambientale, in cui si alternano due principall matrici
ambientali, i seminativi a ceîeali e i pascoli rocciosi. euesti ultimi, sotto l,aspetto
vegetazionale rappresentano habitat di grande interesse scientifico e soprattutto
conservazionistico in quanto prioritari ai fini della conservazione sulla base della Direttiva
92143 CE.

Entrando nel merito dell'intervento proposto, si rappresenta che l,area del deposito
intercetta unicamente ulteriori contesti paesaggistici (artt. 65 e 73 delle NTA del ppTR) e
.ieîtra nei territori costrúiti (art. 1.03 delle NTA del pufî/p) perimetrati con Delibera di
Consiglio Comunale di Manfredonia n. 125 del 06/12/2004. penanto. ai sensi del comma 9
dell'arL 91 delle NTA del PPTR, l'area del deposito digas non è soggetta ad accertamento di
compatibilità paesaggistica.

Le opere accessorie, quali il gasdotto e il raccordo ferroviario, intercettano beni
paesaggistici ed ulteriori contesti pa€saggistici e, pe[tanto, trattasi di interventi di rilevante
trasformazione (lettera b, comma 1, art. 89 delle NIA del ppTR) sottoposti tanto al regime di
autorizzazione paesaggistica che di accertemento di compatibilità paesaggistica (artt. 90 e
91 delle MTA del PPTR).

In merito alla compatibilltà paesaggirtica complgsiva dell,intero progetto, si rappresenta
che lo stesso appare non coerente con indirizzi e direttive del ppTR stante l,elevato valore
paesaggistico e ambientale deiluoghi. Con riferimento specifico alla sole opere accessorie le
lesse risultano in contrasto con le misure di salvaguardia e di utilízzazione di cui agli artt.
56, 63, 66, 73 e 82 delle NTA del PPTR.
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Per ouanto attiène aell aspetti di restione dei siÙ Rete Natura 2000 si evidenzia ouento
segue.

farea di cui si tratta è stata oggetto di procedura di infrazione Comunitaria n' 4156/2001

che ha portato alla condanna inflitta allo stato italiano dalla corte di Giustiria Europea con

Sentenzo dello Cofte (secondo Se2ione) 20 settembre 2@7 Klnodempimento di uno Stoto -
Consevozìone degli hobitot ndturoli - Founo e Íloro selvotiche - Zono di prote2ione sryciale

'\/oltoni e steppe pedegoqoîíche" nello causo c-388/05. Tale condanna si è risolta con

l'archMazione da parte della commissione Europea della procedura di infrazione con

prowedimento É1201214L83 del 21.06.2012. Nell'ambito delb propria attività istituzionsle

l'Ufficio Parchi e Tutela della Eiodiversità si è occupato d€lla risoluzione di tale procedura.

La risoluzione della Condanna ha comportato un iter lungo e complesso Svolto in accordo

tra le strutture Regionali e il Comune di Manfredonia, attraverso il coordinamento del

MATTM. Tale accordo è stato definito con la Deliberazione della Giunta Regionale 26 Siugno
2006, n. 9u Dírettive 79/409/cEE e 92/a3/CEE - zPS e pstc tT9110oo8 'volloni e steppe

Pedegargoniche" - Prcceduro d'infîazione 2@1/4156 - Convenzione trc b negíone Puglio

ed il comune di MonÍrcdonia.T/ai principzli obiettivi operativi della Convenzione vi erano:

. la stesura, l'approvazione e I'aÍuazione di un "Piano di Gestione" súlle aree dei siti
Rete Natura 2OOO Dresenti nel territorio del Comune di Manfredonia al fine di

arsicurare la coelenza globale degli obbiettivi di conservazione della Direttiva 92,/43;

. l'attuazione di Misure di compensa:ione. Mene individuata e messa a disposizione

dal Comune di Manfredonia l'area a sud del Lago salso, costituita da circa 500 ha di

cui2OOhadi zona umida e 3OO ha di seminativi. Questi ultimi sono stati utilizzati per

le attività di Compensazione, ( DCC n. 20712@9 con riferimento al F8. 52part.21, Fg'

56 pan.26 e 4, Fg.57 pan. 4, Fg- 58 part. & Fg. 69 pan. 14) preliminarmente con la

messa a dposo e, successivamente, con l'attuazione di interventidi dnaturalirzazione

anraverso la loro trasforma:ione in pascoli permanenti.

Tali attivita di compensazione sono state finanziate con un impegno di spesa della Regione

Puglia di euro 500.000,00 a favore del comun€ di Manfredonia, come da D.D. del Servizio

Ecologia n. 769 delO2lA4l2O07.

Si evidenzia che inizialmente la Commissione Europea ha awiato la Procedura di Infrazione
n. 2AOI/4L56 nei confronti della Repubblica ltaliana. esprimendo il seguente Parere

motivato:
tl'potto d'orco" può essere considerdto come un piono (...) sia il piano che il progetto sono
stoti opptowti senzo olcuno wlutozione di incidenzo. Solo ín seguito ollo indogíne operta
dollo Commissione le outoritìr competenti hanno effettuoto uno valutozione di incidenzo "ex
post". La volutazione prospetto dlcune "misure di mîtigazione"; non,/è trcccid di"misure di
compensazione" ínoltre fìmpotto diretto sul sito è stato Íiconosciuto nella stesso

valutozione. L'areo distîutta è piccola relotivamente allo estensione del sito ma in buono

stoto di conseNazione. Alcuni progetti sono stati redlizzoti cousando un notevole degrodo

degli hobitot e uno forte perturbqzíone delle specie presentí all'lnteno del síto. Peftonto lo
Repubblico italiona ha violato le Dirctlìve 79/409 e 92/43 e ín portícolorc è venuta meno aqli
obblighì di cui al''ort. 6 commì 2, 3, 4 dello Dìrettiw 92/43/CEE".
Suila base di tale parere la Commissione delle comunità europee ha chiesto alla corte di

Giustizia europea di dichiarare che la Repubblica italiana:
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dopo il 28 dicembrc 1998, doto di desígnazione delld zPs (volloni e steppe
pedegoryonicher, è venuto meno oglì obblighi deivonti dagli ortt 6, nn- 2 4, e 7 de o
direttivo del Consiglio 21 moggio 1992,92/43/CEE, rcldtivd allo conseNozione deoli hobitot
naturali e seminoturali e detlo floro e dello founo selvdtiche (GU L 206 pog. 7; in prosieguo:
lo Kdirettivo sugli hobitotù). nelld misurc in cui:

- in violozione dell'ort. 6, n.2, dello direttivo in questione, ho omesso di odottare le

opportune misure per evitore nella zPs Kvolloni e steppe pedegaeaniche, il
degrodo degli hobitot noturoli e degli hobitot dí specie nonché lo pefturbdzione

delle specie per cui tole ZPS è stata designdto, ín riferimento oi prcoetti orevisti ddl
potto d'oreob. ollo stoto ottuole aìò rcolÍzzoti. che honno causoto il degmdo degli

habitat naturoli e degli hobitat di specie nonché lo perturbalone delle specìe

alt'intemo di tdle zono;
- in violozione dell'ort.6, n. 3, della stesso diretîivo, ho omesso di eîfettuorc una

volutdzione di incidenzo ex onte conforme oì requisiti di cui d! suddetto orticolo, b
ferimento oi oroaetti orevistì dol (odtto d'orcaù. ollo stoto attuole aíò reolizzoti,

che erano suscettibìli di overc ínciden2e significotlve sullo ZPS Kvalloni e steppe
pedegargoniche,ù.

Risult3 evidente che la procedura di Infrazione e la conseguente Sentenza riguardano solo le

aree già sotloposte a Íasformazione con la realizzazione dell'edificazione relativa alle aree
del "Patto d'area" area industriale a Nord della S.S.89 (ex Dl45 e PIP) (Fig. 1). Le misure di
Compensazione portate avanti dalla Regione Puglia e dal Comune di Manfredonia hanno
pertanto riguerdato la compensazione delle aree già realizzate oggetto di condanna.

L'intervento dell'allora ISOSAR ora ENERGAS non era realizzato. ed è ubicato nell'area
industriale a sud della S.S- 89 (D149). Inoltre, era stato sottoposto a Parere di verifica di VIA
e valutazione di incidenza ex post da parte della Regione Puglia con D€terminazione del
Dirigente Settore Ecologia 4 febbraio 2003, n. 21. In tale determina si riteneva che "per
l'dttrezzamento dell'oreo industriole a sud dello S.S. n. 89 (controddistinto come D3E -ex
Dl49) e il conseguente eventuole insediamento di nuove strutturc, si esorime oarerc neoativo
oer lo vdlutazione di incidenzo ombientale e si dtlene f inENento ossoaoettoto olle
orccedure diV.l.A. reoionole secondo ouonto disposto dollo L.R. n, 77nN1: il relotìvo studio
dovrit essere otíentoto, ohre che ol necessorio approhndimento delle ozioni dí
compensozione per lo sottÍozìone di hobitot e habitat di specie, onche oll'esigenzo della
salvdguordía del Vollone S. Sphiticchio e dells llmiúofo deprcssione chcolorc (dolino) e
denominota pulo di S. Leonodo, nonché dello tiduzione/eliminozione di ogni possibile ìschio
di incidenza negotîvo sullo limitrcfo orco ZPS 1f9770ú7 "Polude dí Frottorolo", Ftosta o vdlle
dell'ex D749;". La stessa Determina î- 2L/2OO3, relativamente d//e orce poste o nord (D3E -
ex Dl46 e zone P.l.P.) nel parere espresso escludeva la procedura di VtA ed esprimeva
Valutazione di Incidenza favorevole con oresctizioni.

Condizione necessaria per risolvere la condanna è stala anche la stesura, l'approvazione e
l'atuazione di un 'Piano di Gestione" sulle aree dei siti Rete Natura 2OOO presenti nel
territorio del Comune di Manfredonia, al fine di assicurare la coerenza globale degli obiettivi
di conservazione della Direttiva 92143.
ll Piano di Gestione è stato recepito dal Comune di Manfredonia come variante al
Regolamento edilizio, ai sensi della L.R. n. 3/2009, con OCC n. L3O óel28ll2l2$9.
ll Piano di Gestione è stato definitivamente approvato con Deliberazione della Giunta
Regionafe 10 febbraio 2010, î.346. Contrctîo d'otea di Manfredonid - pÍocedurd

-ît
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d'inhazione n. 2@7/4156 - Approwzione defrnitiw del Piono di Gestione del SIC 'Volloni e
Steppe pedogotgonìche", dello nS "promontorio del Gorgono' giù ZPS no oni e Steppe
pedogorganiche" rclotiwmente ol terrítorio del 6mune di Monfredonia-

L'intervenlo della €NERGAS è ìn contrasto con le norme del Regolamento del "Piano dl
Gestione". Nello specifìco le norme rispetto quali è palesemente in contrasto sono:

Artìcolo t:l - Tutela deglt habltùt
X.. A[inteîno del SIC-ZPS non è consentito:
o) o) trdsformore, danneggidrc e olterore gli hobitat d'interesse comunìtaio. E'vietoto
combìore lo destinazione d'uso colturole delle supefici destinote a poscolo permonente oi
sensi dell'ort.2, punto 2, Reqolamento 796/U/CE;
b) elîettuorc ìl dissodomento delle pietre con successiw mocÍnozione nelle aree coperte do
vegetozione noturole e seminaturale.

Artkolo tB - lnteruenti e oQre dí ctrattere viario
3. Ne e drce del SIC-ZPS corotterizzote dolla Nesenza di habitot di interesse comunito o non
è consentito costruire nuove strode o ampliorc strode esistenti,

llcontrasto è relativo all'area di pertinenza dell'insediamento; per quanto riguarda i tracciati
di tali infrastrutture la scala di rappresentazione degli elaborati di progetto non permette di
valutarne la coerenza,

Tali habitat e pascoli sono tutelati anche ai sènsi del Ministero dell'ambiente e della Tutela
delferritorio e del Ma,e Decreto 17 Ottobre20OT Cfìteri minimí uniformi per la defrnízione
di mìsure di consetudzione relative o Zone specio,i di conseNazione (ZSC) e a Zone di
protezione speciale lzPs), tale decreto è stato recepito dal REGOTAMENTO REGIONAIE 22
dicembre 2008, n. 28 Modiiche e ìntegmzioni a, Regolamento Regìanale 78 tuglio 2OOB, n,
15, in rccepimento deì "Cùteú mlnìmi unihml Fr ld defrnizíone di mtsurc di
conscwazlone rctotlve a Zone Spectall dt ConseÙadone (ZCS) e Zone dt prote2lone Speclcle
(ZPS)" ifttodottt con D.M. 77 ottobre 2007.

oall'analisi delle cartografÌe allegate al piano di Gestione, in particotare Tav. O4.A "Carta
della Vegetarione reale" e Tav. 04.C "carta degli habitat,' si rileva il contrasto diretto
dell'area di pertinenza dell'impianto con l'habitat prioritarío 6220 "percorsi substeppici di
graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea,, e i ,,pascoli aridi e s€miaridi,, (Fig. 2 e
3), mentre nella cana di uso del Suolo l'area è individuata in parte come seminativo (Fig. 41.
Le metodologie di redazione, relativamente alla realizzazione delle cane ed eventuali
incongruenze cartografichè, sono chiarite nei paragrafi della relazione di accompagnamento
6.3.2 Studidi detraglio e 6.3.2.1Carta deglihabitat e fìtosociologia.

La presen:a di pascolisirileva anche dall'individua2ione dell,Ulteriore Contesto',prati e
pascoli naturali" op€rata nelle canografie del piano paesaggistico Territoriate Regionale
(PPTR) ai sensi def D.LEs.42/2OO4, approvaro con OEL|SERAZ|ONE DELTA GTUNTA
RÉGIONALE 16 febbraio 2015, n. lT6 "Approvazione det piano paesaggistico Territoriale
della Regione Puglia (PPTR)" (fA.5).
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sl ritiene inoltre, util€ evidenzia.e
92143.
In oarticolar€ nella fascia costiera del litoral€ diSioonto interessata dall'arrivo del casdotto
con TOC è stato individuato nel corso della redazion€ del citato Piano di Gestione la

oresenza dell'habitat d'lnteresse Comunitario '2120 - Oune mobili del cordone dunale con
presen2a di Ammophila arenaria (Dune bianche)". Nello stesso tratto di litorale sono in

corso di realizzazione alcuni interventi previsti dal life + Natura & Biodiversità n' Ufe 09
NAT/lTl000150, nel quale la Regione Puglia è Coordinatore come da DELISERAZIONÉ DELLA

GIUNTA REGIONALE 26 gennaio 2011, n. lO2 Progetto Lik + Notum & giodive6ìtù n. LîÍe 09
NAÍIT/o@.I'' 'tnteÍventi di conseNozione degli hobitot delle zone umide costiere nel SIC

zone lJmide della copitonoto". Rotifrco del Nogetto e opprovozione schemi di convenzione.

"tnterventi di conseNozione degli hobitat de e zone umide costìere nel SIC Zone Umide dello
copitonoto'. Rdtifico del progetto e apprcvozione schemì di convenzione.
lî attuezione di tale progetto sono in corso le segu€nti specifiche azioni di conservazione:

. AcnON c4; Rtgristino dell'habitat 2250'- "Dune costierecon Juniperus spp."

. ACDON C. 5: Riqualifìcazione di 3t) ha delfhabitet 2270' Dune costiere con Prnus

pineo e/o Pînus pinaster.

E'da valutare, pertanto, se l'approdo del gasdotto sia compatibile con il proSetto LIFE in
corso e gli obblighi che ne derivano, tenendo conto che uno degli obiettivi dèl LIF€ è

ampliare i Siti Rete natura 2000 sino a comprendere l'aree costierd oggetto di approdo.

Si ritiene che la r€alizzazione delfimpiento cosi come proposto contrasti con il Piano di
Gestione e con le Misure di Conservazione vigenti e possa essere causa di una nuova
procedura di intrazione interferendo con quanto attuato per risolvere la condanna inflitta
affo Stato italiano dalla Corte di Giuslizia Europea con Sentenzo dello Corte (Secondo

Sezione) 20 settembre 2007 ..lnodempimento di uno Stoto - ConseNazione degli hobitot
notutoli - Found e Íloro selvotiche - Zona di protezione speciole '1/dlloni e steppe
pedegorganìche" nello cousa C-388/O5.

ll funzionario lstruttore P. La Dirigente dell'Uffico parchi e futela
della Biodiversità



t
lFl neotone
\jj PUGTJA

r',rìt;ì POt.lflCt{i P€R l./r MOBILITÀ
a. lUi\LlTit URBAIIA

SERVIZIO ASSETTO DEt TERRÍÍORIO

Fig. 1- Individua?ione dellè aree della zona industriale di Manfredonia, Estratto dalla

rela2ione del2010 del Conttatto d'area
(http//www.comune.manfredonia.fg.itlctrarea/home.htm)

à-

Flg. 2 - cana della vegetazione Reale tratta dat Piano di Gestione con individua2ione area di

intervento
,, .a!

I

Ie*-rl **.,--'
E-ù{,
I-.-
tt -t.È

a.

'*i;lr :: rii;''--.

l--

l-*-*

l-

l-'-

, ji.



G

H ffis'rl'
AREA POTIIICHE PER tA MOBITITA
E QUATITA URBANA

SERVIZK) ASSEÍTO DEL TERR]ÍORIO

Fi& 3 - Carta degll Habitat tratta dal Plano di G€stione con individuazione area di Intervento

I

I---_-

r:
T

1.

..:

I'*-
I-*--

n
:rn@-
t3-

I-
lÉ
I-r-.eg

I--
I.---ti--
-__
l.y-p

t-

Flg. 4 - carta di uso del suolo al 2@5 tratta dal Piano di Gestione con individuazione area di
inten€nto

w'I I
a



REG|Ol,lE
PUGLIA

,,, :, ! i'i /f i il{- ;1 4 l' aii L l l ii' )i.)':, : ;).

1' 1' r''r i ; iÌ r-iilr:';ìi'r j'

SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO

Fig. 5 - Individuazione dell'Ulteriore Contesto "Prati e pascoli naturali" operata nelle
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DIREZIONE CENERALE PER LA SICIJRF:ZZA DELL'APPROVVIGIONAMqNTO E PER LE
INFRASTRT'TTURE ENUROETICHE

l)ivision€ lv. i,tcrclfo q logiraica dei pro&{i prxmlif.fit dci c.rburúnti
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CONTERENZA DEI SERVIZ
22 ottobrc 2l)15 orc 1030

oggetto :eutorbrzione alla socicà Encrgrs rd iostrllare il deposito costicro di GpL con

rnnesso oleodotto di collegamento al porio industriale di Menfredonia e

rlccordo ferroviario alla strzione di Frratarolo. Approvazion€ del pmgetto delle

operg dichierazione della pubblica utilita, riconoscimento delh conformità

urbanistica c rpposizione dcl vincolo prcordinato all'esproprio.

In data 22 onobre 2015 alle ore l0:30, prcsso il Mínistero detlo Svilnppo Economico.
si è tenua la riunionc della Contercnza di Scrvizi islruîtoria. come da teltera ài convocazione
allegala. indena nell'ambito del procedimenro pcr I'autorizzazione, ai sensi degli articolí 57 e
57 bis del d€creto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convenito nella legge 4 aprib 2òt2. n. 35. alla
società ENERGAS s.p.a. ad installare il deposito cosiero di cpfin vanfredonia- con annesso
olcodono di collegamento al Porto industriale di Manfredonia c raccordo fenoviario alla
stazionc di }rararolo. nonché approvazionc del progctto delle opere. dichiarazionc della
pubblica utiliti riconoscimenro della conformitài uibanistica e apposizione del vincolo
preordinato all'csproprio,

Alla riunione sono presenti il dort, Guido di Napoli, dirigente dello Divisione IV della
Dirczione Gcneralc sicurczza dell'approvvigionamenro c delle 

-Infrastrutturc 
Energctiche, la

dott'ssa Paola Barzaghi in qualita di resJnnsaúil. dcl proceclimento. e la sig.ra l,orella f.ov-erde
dello stesso uflicio.

Alla riunione sono presenli inoltre. pr il Comunc di Manliedonia, il sindaco Riccardi
Angelo, I'assessorc Palumbo Elisabcrra. I'architeno Salvemini Ciro Antonio c il dr. Marco
clemente. per la capitaneria di Pono di Manfredonia il capirano di Fregan Nicola Lrlinira.
comandante dclla capioneria di Pono ed il Sotrotencnle d-i vasccllo Salvarore Russo, capo
sezione Demanio, per il Ministcro delle Infrastrutture e dei rrasporti dr.sse paola di Marzio c
Vanna Spisso, per I'Autorita Poruale di Manfredonia Avv. óacuno t:alcone, I'Architeto
AnnaMaria Curcunrto della Regione Puglia, per la Socieú |ìNFRGAS, il sig. Diamantc
Menalq in qualib di Presidentc della Societàr. fiorclla Cavaliere. r,:sponsabiie Relazioni
esterne, claudio Marino, direnore rccnico, Jacques pardi e la dot(.ssa Mariarnsaria Disomnra-
comc da foglio firme allcgato al presenre vcrbale, (

Risultano assenti irappresenlanri dcl lr,linisrèrar dell'An:biente e dr:lla rurela del
Teuitorio e del Mare. del Minístenr dell'lnremo.óella Dirczione lntcrregionalc dei Vigili del
f'uoco per la Regione Puglia e Basiticar4 del conurndo prov'inqiale dJi vigili del ftioco <li
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Foggra della Rere Ferro'iaria ltaliana. dcll'ANAS. della provincia di l-oggia c <tell'Agcnzia
delle Dogane e dei Monopti.

I.a Confcrenza visti:

o I'arL 14 della legge 7 agosto 1990. n. 241 e successive modifichc cd intcgrazioni,
recantc disposizioni sulla procedura di semplificazione dei procedimenti ammiîistrativi;

o I'art.l comma 5ó della legge 239 del 23 agosro 2004 di riordino dcl sctrorc
enÈrgetico:

o glí artt. 57 e 57 bis del decrcro legge 9 febbraio 20t 2, n.5. convertito nella legge 4
aprile 2012, n.35, recanre "Disposizioni urge i in mareria di semplificazione é di
sviluppo - Disposizioni per lc infrasrrumrrc energetiche strategicbe,';

o I'art. 36 comma 2 della legge 7 agosto 2012, n. 134, che ha convertito in legge
con modificazioni il decrcro legge 22 giugno 2012 n. 83 in merito al conceno col
Ministero delle Infrastrufurc c dci 't'rcporti -!in itatomente agli ìmpiantì indusniali
stralegicí e relalive infrastrutture, disciplinati dall'arr. 52 del codice della nuvigazione di
cui al deazto del Prusideue dello Repubblica 15.febbraio l9S2 n. j26":

o Il comma 3 ter del gia sitato articolo 57 del decreo legge 9 febbraio 2012. n.5.
come inserilo dall'articolo l, comma 552, lettera b). della leggc 23 diccmbre 2014, n.
190. in merito agli cffcíi previsti dall'articolo 52-quinquies, comma 2. dcl tesro unico di
cui al decrero del Prcsidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 32?, nonche'quelli di
cui all'aficolo 38, comma l, del dccrcto-legge 12 settembr€ 2014. n. 133, convefito, con
modificazioni, rlalla legge ll novembre 2014. n. ló4. in mareria di pubblica utilità c di
variante urbanistica conscguente al rilascio dell'autorizzazione.

ll responsabile del procedimenlo illustra sinteticarn€nte le fasi istruttorie:

Come richiùnato in prcmessa, con gli articoli.5T e 57 bis del decrcto legge 9 febbraio 2012,
n.5, convertito nella legge 4 apnle 2012" n. 35, sono srare individuate le infrastruuure e gli
insediamenti stratcgici, ai sensi dell'aficolo 1, comma 7. lcttcra i). delta legge 23 agosto
2O04, n 2j9. fafie salve le competenze delle regioni s sîaturo speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano e le normative in materia ambientalc, per i quali le
auorizzazioni previse all'articolo l, comrna 56, della leggc 23 agosro 2fi)4. n.239. sono
rilasciate dal Ministcr,o dello wiluppo economico, di concerto con il Ministcro delle
infrastruttu€ e dei Fasporti nel caso di impianti costieri e d'intesa con la Regione interessata.

In rclazione a îale norma la Società ENERGAS S.p.a., srrbentrata alla socierÀ ISOSAR nella
titolarita del D.M. n.16555 del '12 gennaio 1999 rilasciato dall'allora Ministcro dell'lndusrria
dcl Commercio e dell'Artigianao pcr la rca.lizzazione di un deposito costiero di GPL, della
capacità di mc. 60.000 in serùatoi e mc.200 in bombole, collegaro al mare tramite un gasdot-
to c munito di raccordo forroviario , con istanza in data 27 maggio 2Ol5 c suceessiva integra-
zione in data 4 agosto 2015, nell'illustrarc il complasso iter che ha condotto alla decisione n.
5121f2009 del 0l/092009 del Consiglio di Stato in matcria di pronuncia di compatibiliÈ
ambientale del progefo. ha chicsto di csscrc autorizzata s, rcaliz:arc il depsito in oggetto
mcdiante le seguenti opere: (
o n.l2 serbaroi tumulati da mc.5.000 ciascuno

mc.60.@0,
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mc.2fi) di GPL in bombole.
n.8 baie dí carico per autoboni.
raccordo ferroviario,
n.2 tubazioni da 12" pcr il traspono di CPL di collcgamento con il Polo industriale di
Manfredonia,
n. I sala pompe e cornprcssori di GPL
n. 4 baie di carico oer fermcistemc

;

La Conferenza. prcnde atto anche della seguente documentazione:
nota n23947 in data I luglio 2015 con la quale il CoDunc di Menfrcdonia ha

richiesto alla Società alcund integrazioni della documenlazione presentata a corredo
dell'istanza;
tcttera in data 3 agosto 2015 di risposta della Societa alla Dota del Comune;
nota n.2090 del 7 luglio 2015 con la quale l'Autorità Portuale di Manfiedonia ha tra-
smesso al Ministero delle Infrastrutture e Trasflrni il pmgetto preliminarc per gli inter-
venti di manutenzione straordinari al molo 5 del Porto di Manfredonia, ai fini del rilascio
della concessione demaniale alla soc. Energas;

Deliberazione n.l 3ó I in data 5 giugno 2015 con Ia quale la Giunta regionele dclle Pu-
glía ha espresso parere favorevole condizionato di compaúbilità ambientale, nell'ambito
dell'aggiornamento della VI.A.;

minisleriale n. U.0012756 del 7 ottobrc 2015 con la qualc la Direzionc Regionele dei
VÍgili dcl fuoco delle Puglia ha comunic€îo che presso il comitato 

-l 
ccnico della Regio-

ne Puglia è stato attivato cd è attualmente in corso il procedimcnto di valutazjone del
Rapporto preliminarc di Sicurezza, fase Nulla Osta di fatibilità;

nota n.000419ó del 13 ottobre 2015 con la qualc il Servizio Rischio Indusiriale dclla
Regione Puglia, nel ribadire chc il progeuo della SocieG Encrgas rienlrs tra le iniziative
soggette alla prcsenlazionc dcl "rappono di sicurezza" ai sensi dell'anicolo 8 del D.lgs
334199 e smi., ha richiamato I'aticolo 32, comma I del tlecreto legislativo n.105 dcl 2ó
giugno 2015. chc ha sostituito cd abrogaîo il D.lgs 334/99, e che disciplina il regimc
transitorio:

ministeriale n.l14El9 RU del l9 otlobre 2015 con la quale l'Agcnzia delle Dogenc e dei
Monopoli. sentiîB la Direzione intenegionale per la Puglia, il Molise e la Basilicara. ha
espresso, per la partc di compctcnza, parerc favorevole "a condizione che Ia socierà si at-
tenga puntualmerrle agli intervenri descrini nella rclazione tccnica illustrativa del proget-
to, in paflicolare quelli reladvi alla coslituzione del deposito e alle caratteristiche dei ser-
batoi" c subordinaramente all'osscrvsnz: di alcune prescrizioni;

nota n-CDS/2015-t4 del l9 otlobrc 2015 con la quale I'RFI - Rete ljcrroviaria lîaliana
ha comunicato di non potere ancora esprimcrc il parere di conrFetcnz, in quanto non ha
ancora rice!.uto il rclativo progelloi

nota in dala l3 ottobrc 2015 con la quale la Socicta ha rrasmesso all'Rl'l la docunenta- U
zione relaliva all'istanTa oggeÍo dell'odiema Confercnza dei s,ervizi;

nota n.00l426Qdelt0 ouobrc 2015 con la quale il Sen'izio Ecologia dclle Regione
Puglia. nellGvidènziare di.non esser€ stato invitato a partecipare ai lavori della Confe- ,'1.
rcnza dci scrvizi, ha àppq\tato che '\rell'ambito dell'aggiomamento- della proccdura \[
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di valutazione rJi impatto ambientale di competanza satale dell'impianto in questione. la
Regione Puglia si è espressa con d.g.r. n.l3ól del 5 giugno 20l j

o ministeriale n.DVA-2015-0026318 tlel 2l ottobrc 2015 con la quale il Ministcro
déll'Anbi€nte e delh tutcl. del rcnitorio c dcl Merc ha comunicr.jto che è in corso di
conchr"ione Ia procedura di valutazione di impatto ambientale, riawiata a $guito di spe-
cifrca isunza del proponente in data 2l otrobrc 2011, cd ha precisaîo che.è-stato acqui-
sito un porere poEìtiw della commi.esione îbcnica di verifca di impauo ambientale viA e
l/AS..ed un ulteriore parere posítÍvo e.rpresso dulla mielesinu commisione in data l5
ottobre 2015, ...cIB àgtnrda le inreúereme del progeuo con il sito di iqxtrtanzo comuni-
tafia ínteressanre I'area dî progeao..." ed ha comunicato inoltre che 'allo srato sono dí-
spnihili tufii í parcri recnicì necessari cornprèsi quellì delta Regìone puglìa e del Mini-
stent dei Beni e delle Atlivirà culrurali-..si sta accìngendo ad inoltrare uila Jìrma del sig.
Mínisrro dell'Ambiente e della tutela del renitorio e del Mare uno schcma di decreto 1i-
sitìw di compat ihilità amhientale. "

. Nota n. 0107 del 2l orlobrc 2015 con la quale il Servizio Assetto del Tetriorio della Re-
gione Puglia ha jnviato il proprio parerc in meriro all'iniziativa evidenziando di rirene-
re"che Ia realia,azìone dell'ìmpianto cl,sì come Wposto conftasta con il piaw di ge_
stione e con Ie misurc di concemo,iorr vigenti e possa esserc causa dl una iuow, proce-
dura di ir{razione intederendo con quatuo auuaro per rrsolverc la condanna infliia allo
Stato ltalidno dalla Corte di Cirarkia emtttea 6èúerea tlella Corte II Sezione del 20
settembre 2007)

Il responsabile del procedimento informa inolte la conferenza circa I'attivazione del
proc.dimento rclativo all'apposizione det virrcolo preodinato all'esproprio ex D.p.R. n
327D001- articolo 8. comma 3 della legge 241190 c s.i.m.. L'aurori?-'n?ione comprcndeÉ infarri
la dichiarazione di opetc di pubblica urililàr, e sosrituiscc autorízzazioni, conccssioni cd aîri dí
a$enso comrmque denominari. previsti dalle norme vigcnti, ed ai sensi e per gli effení degli aff.
I l- e 52-ter del DPR 8 giugno 200r. n. 32r e ss.mm.i.. nonché dccrao ìegg" I f"bb.ii zotz,
n.5, convedito nella legge 4 aprile 2012. n.35 e s.m.i.. I'istanza è alrresi finali-zzara ad orrenerc la
preventiva apposizione del vincolo preordinno all'esproprio er'o alla servitù di passaggio srlte
arce inteÉssate dalle operc connesse e infra*rutture indispensabili all'escrcizio del dèposito di
GPL,

k soc-ietà ENERGAS S.p.a, procede quirrdi ad illustrar€ il progerro riguar<tan te la raliuazione
a Manfredonia di un deposito cosriero di GPL, della capacità dimc. 60,000 in serbatoi e mc.200
in bombole, collegato al mare îramite un gasdotto e munito di raccordo ferroviario.

ll Sindaco di Manfredonia in rapprescntanza del Comune nella seduta odiernr deposiu:

l. Delibera di Consiglio Comunale n.27 del l7 sctrembre 2015

2. Delibera del Consiglio Comunale n. 28 del | 7 settembre 20t 5

3. Parcrc di non conformiÈ urbanistica sull'intervenlo oggctto della pr€sentc confcrsnza

Il'Sindam dichiara la propria conrrarieta all'intcrvcnto, cosi corne giÀ rappresentato dal
Consiglio Comunale con delibera n. 28 dcl I ? senembrc 2015, oltre alla non conformid
urban$ica dello stÈsso intervento.

,!1

Assessore al Tenitorio della Regione Puglia dichiara di non
T' ( '-

) . .- | L'Architeto Anna Mària
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approvarÉ il progetto oggetto dell'odiema Confercnze dei Sen'izi. in quanto prcnde atto delh f
contrarictà espressa dal Consiglio comunale di Manfredonia, quale esprcssione della comunita I
locale e ribadisce il contcnuto del palere contrario csprcsso nclla nota del 2l ottobrc 2015 n. .l
AOO-145/01010? gia rrasmessa.

La dr.ssa Di Marzio in rappresentanza del Ministero delle Infrastrutturc e'lrasporti, esprime un
parerc di massima favorevole alla realizzazione del deJrcsito costiero di GPL ed oPec connèsse

presentÈlo dalla società Energas, condizionato all'esito favorevole dell'istruttoria per il rilascio
della concessione demaniale delle aree demaniali marittime e specchi acquei interessati dalle
opcrc connecs€. Liistrunoria sarà svolta dallo stesso Ministcro prcvia pubblicozionc dclla
domarda di conccssione demaniale..

ll dr. Falcone in rapprexntanza dell'AutoritÀ Ponuale di Manfrcdonia evidenzia chc ai scnsi

detl'art.l8 C.N. e art. ó tegge 89/94 al tìne del rilascio del titolo concessorio è necessario porre

in esserc la rclativa istruttoriE atrualmente in carico al M.l.T.

ll C.F. Nicola Latinisa in rappresentanza della Capitaneria di Porto di Manfredonia dichiare "Si
rappr€senta che sara possibile cqrrimerc il proprio parere della progettualita in parola all'esito
dell'istruttoria in corso prcsso il M.l.T. per il rilascio dclla C.D.M. dove emergeranno e sararulo

valutati turti gli asJrctti demaniali. di sicurezza della navigazione e portuale.

ta socied ENERGAS esprime meraviglia chc da panc del Comune di Manfredonia vengano

sollevale eccezioni di carattcr€ ambicntalc e paesaggistiche in quanto nel corso dclla procedura

di valuazione di impatto ambicntalc avviala dal Ministero dcll'ambiente, dal Minislero dei Beni
Culturali, il Comune di Manfudonia non ha presenlato alcum osservazionc in merito.

tt rappresentantc dcl Comurc di Manfrcdonia a lalc riguardo chiarisce che il parcre di non
conformirà è di narura sùettamcnte urbanistica in quanto il piano di gesdonc dclle aree naturali
protette è stato recepito totalrnente nel rcgolamcnto cdilizio del vigentc P.R.G.

ll Comune ritiene neccssario convocare rrclle prossimc confercnze dei servizi il Ministero della
Difesa 30 Legione acrea, Aulorid di Bacino e la Struttura Sisrnica della Provincia di Foggia.

tl rcsponsabilc del procedimento dichiara a talc riguardo che vcrranno wlutal€ l€ richicste del

Comunc.

ll rcsponsabile del procedimento illustra al.la Confercnza le varie fasi del procedimcnto.

Per quanto sopra evidenziato e a.lla luce del prcvalente orientamcnto dei parcri espressi' si

concludono i lavori della odiema Confctenza dei sewizi isùuttoria e si ririene ncccssario
procedere allc ulteriori istruttorie volte al rilascio del prow'edimento definirivo, con le opponunc
condizioni e prcscrizioni. per I'autorizzazione alla Società per la rcalizzazione a Manfredonia tli
un dsposito cosaiero di GPL. della capacità di mc. 60.000 in serbotoi e mc.200 in bombole,
collegalo al mare tramite un gasdotto e munito di racconlo lènoviario, come descrilti
nell'istanza in daita27 maggio 2015 e successiva intcgrazione in data 4 agosto 2015. fatu salva
I'acquisizione dell'intcsa da parte della Regione Puglia come previsto dall'art. 57 del decreto
legge 9 febbraio 2012, n.5, convertito nella legge 4 aprile 2012. n. 35.

!

p

e r-u\ Si allcgano i parcri lponaú nel prcscntc verbale e si conferma che saranno gi noti a lutti anche
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i pdrsi che sono Slati presentati ln data odicma o che dovessero intewenire successivamente allo
svolgimcnto dei lavori della prcscnte Confcrenza.
copia dcl prescntc vcrbale è tîasmessa alle Amminiscazioni. Enti c Società corwocati in
confercnza' ai sansi dcll'ar. r4 dc a leggc 7 agosto r990, n.24r, e successive modificazioni.

I patGcipanri presenti alla conferenza dei Scrvizi firmano per approvazionc il prcsente verbale.

La seduta è tolta sllc orc 1430

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRJ'rIO
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